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Il lupo di mezzo in riva al
fiume su campagna alberata

il tutto al naturale.
L’arme ha gli attributi propri

del  Comune: il serto di
fronde d’alloro e di quercia e

la corona civica turrita.

Lo stemma è rappresentato da
un lupo sulle rive di un fiume

e dalla corona comunale. I
colori sono azzurro e verde.

Loazzolo
Epoca di fondazione
Probabilmente romana

Data di istituzione del comune
Dato non disponibile

Abitanti 
360

Abitanti a inizio ‘900
1243

Superficie territoriale
15,48 kmq

Altitudine s.l.m.
430 m

Frazioni del comune
Quartino

Loazzolo

Dal basso latino Lupatiolum: “luogo dove scorrazza il lupo”.

La storia
Le notizie storiche riguardanti le origini di Loazzolo sono piuttosto scarse. Il castrum
di Loazzolo difendeva nel XIII secolo la via verso il mare. Esso fu distrutto nel XV se-
colo. Feudo dei Del Carretto prima e degli Asinari poi, nel 1530 passa agli Scarampi e
nel 1703 ai Savoia, che infeudano Loazzolo prima ai marchesi Cacherano e poi ai La-
voretto di Belvedere. Oggi Loazzolo è un piccolo borgo in pietra tra i vigneti di uva mo-
scato che, passita, diventa il prezioso vino dolce passito “Loazzolo” riconosciuto DOC
con Decreto Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste 14/4/1992.
Il comune di Loazzolo fa parte della comunità montana Langa Astigiana Val Bormida
ed è posizionato nel sud astigiano a circa 100 chilometri da Torino e a 40 da Asti.

Chiesa della Confraternita dei Disci-
plinati. (XV –XVII).
Chiesetta privata di San Poncio. Di ori-
gine assai antica, non è nota la data di
edificazione.

Chiesa alla Madonna della Neve. Si tro-
va in frazione Quartino.
Castello. Rimangono solo alcuni resti.

CASALIS G., Dizionario geografico Storico-Statistico-Com-
merciale degli Stati di S.M. il Re di Sardegna, Torino, 1833. 

Guida alla Langa astigiana Valbormida, Acqui Terme,
1999.

Palazzo comunale
Via Umberto I, 1

Cap 14051 
Tel. 0144 87130
Fax 0144 857928

comuneloazzolo@libero.it
www.comune.loazzolo.at.it

Cenni bibliografici

Gli edifici


